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Introduzione 
L’opera in progetto, collocandosi in un più ampio ambito d’intervento che mira alla sistemazione e 

riqualificazione del centro storico di Cinquefrondi, si concentra sulla via Vittorio Emanuele e su talune 

stradine verso questa convergenti. Il conseguimento dell’obbiettivo progettuale testé citato si progetta 

venga conseguito sia attraverso il completo rifacimento della pavimentazione stradale, che mediante il 

rifacimento dei sottoservizi destinati alla fornitura dell’acqua potabile ed allo smaltimento delle acque sia 

bianche che reflue. Si prevede inoltre il completo rifacimento della pubblica illuminazione ivi compreso 

l’impianto preposto alla fornitura a questi dell’energia elettrica. 

Geologia e geotecnica 
Per le opere che si andranno a realizzare in conseguenza della presente progettazione, gli aspetti geologici 

hanno un ruolo del tutto ininfluente e, pertanto, possono essere completamente trascurati. Non si prevede 

infatti la realizzazione di opere che possano imporre o subire alcuna ripercussione dal punto di vista 

geologico o geotecnico. L’area di sedime, pur se ciò non si ripercuote in alcuna misura sulle possibili 

diversificazioni progettuali, è ben nota sia dal punto di vista geologico che da quello geotecnico. La 

superficie è completamente urbanizzata e non possono esservi aspetti geologici che minino la buona 

riuscita dell’intervento che, si rammenta, per come meglio descritto nella relazione generale, prevede 

unicamente il rifacimento della pavimentazione stradale, ivi compresa l’intera armatura, degli impianti 

idrici e dell’impianto elettrico. Nondimeno scevro da ogni influenza geologica è la realizzazione 

dell’impianto di pubblica illuminazione o della posa degli arredi urbani che la presente progettazione 

prevede.  

Idrologia e idraulica 
Per come più approfonditamente illustrato nella relazione generale, l’intento progettuale è anche quello di 

provvedere al completo rifacimento di alcuni sottoservizi: l’impianto di drenaggio delle acque bianche, di 

smaltimento delle acque reflue e di approvvigionamento dell’acqua potabile.  
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Per la realizzazione dell’impianto di drenaggio delle acque meteoriche è stato predisposto uno studio 

semplificato dell’idrologia della zona che ha consentito di addivenire alla valutazione delle altezze di pioggia 

che si prevedono per diversi tempi di ritorno. Il progetto della condotta è stato affrontato assumendo come 

riferimento un tempo di ritorno di quindici anni. Tale scelta, peraltro cautelativa per il caso in esame, ha 

consentito un dimensionamento che bilancia opportunamente le risorse economiche necessarie con la 

necessità di garantire un adeguato deflusso idraulico durante il normale esercizio dell’opera. Il tempo di 

ritorno assunto per la valutazione dell’altezza di pioggia critica consente infatti di avere un normale 

funzionamento dell’infrastruttura per la maggior parte della sua vita utile dovendosi per contro accettare 

che possa, in media, aversi un fuori servizio per un unico evento piovoso nell’arco di 15 anni. 

Per il dimensionamento dell’ulteriore rete di smaltimento idraulico delle acque reflue ci si è invece avvalsi 

dei dati di letteratura e dei metodi di calcolo ivi riportate.  

Entrambi gli impianti sono stati dimensionati in prospettiva futura soprattutto con riferimento a quello 

preposto alla smaltimento delle acque bianche; ciò nell’ipotese che la condotta oggetto della presente 

progettazione debba accogliere ulteriori acque provenienti da un ampliamento della rete. Tali concetti sono 

più dettagliatamente affrontati nella relazione generale e nella relazione di calcolo, elaborati ai quali si 

rimanda per eventuali ulteriori notizie. 

I calcoli idraulici sono stati affrontati applicando quelli che sono i metodi suggeriti dalla letteratura di 

settore: nella fattispecie le condotte a pelo libero sono state affrontate applicando le formule di calcolo con 

metodi manuali, mentre l’idraulica della condotta in pressione è stata studiata predisponendo un modello 

matematico che si avvale dell’ausilio di un programma di calcolo: Epanet, le cui specifiche prestazionali 

sono ben note a livello mondiale. 

Strutture 
Per l’esecuzione dell’intervento in progetto non si prevede che debbano essere realizzate strutture da 

assoggettare alle prescrizioni impartite dalle vigenti norme tecniche di settore. Pertanto le argomentazioni 
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del presente paragrafo, redatto unicamente per dare adempimento alle prescrizioni del DPR 207/2010, 

possono ritenersi esaurite con quanto or’anzi asserito.  

Archeologia 
Con riferimento agli aspetti archeologici, anche a mente delle disposizioni di cui all’art. 25 del 

D.Lgs. n° 50/2016, si ritiene necessario argomentare esplicitamente sulla natura e l’entità degli scavi che si 

andranno ad eseguire e ciò al fine di stabilire in modo inequivocabile di come gli interventi in progetto “non 

comportino nuova edificazione o scavi a quote diverse da quelle già impegnate dai manufatti esistenti”.  

Si può in proposito osservare che gli interventi preventivati in progetto richiedano di eseguire degli scavi 

limitatamente alla profondità a cui sono già posti i sottoservizi preesistenti ovvero sino a profondità già 

indagate con precedenti scavi che nulla hanno rivelato in merito a possibili ritrovamenti aventi un qualche 

interesse storico artistico e, tantomeno, archeologico. È inoltre opportuno tenere presente che in alcun 

caso le profondità di scavo verranno spinte a maggiori profondità delle presumibili profondità raggiunte 

dalle fondazioni degli edifici che contornano la strada su cui s’interviene.  

Al di la di ogni leggendaria narrazione popolare reperibile in letteratura, le indagini preliminare eseguite 

danno certezza che alle profondità di scavo previste in progetto non v’è presenza alcuna di siti d’interesse 

dal punto di vista archeologico; in tale evenienza si avrebbe avuta notizia nelle pregresse attività di scavo e, 

certamente, gli uffici tecnici comunali, particolarmente attenti a tali aspetti, avrebbero avuto contezza della 

necessità di maggiori e più approfondite indagini rispetto a quelle già condotte propedeuticamente alla 

presente ed alle precedenti fasi progettuali.   

Da tali considerazioni è palese addivenire alla conclusione che ogni ulteriore attività di merito 

comporterebbe unicamente un inutile spreco di risorse; e ciò anche in considerazione dell’evenienza che, 

nella remota possibilità di rinvenimenti d’interesse, sarà cura della D.LL. intraprendere all’occorrenza tutte 

la attività che si dovessero rendere necessarie per dare adempimento alle prescrizioni impartite dal 

combinato disposto dell’art. 25 del D.Lgs 50/2016 e dell’art. 28 del D.Lgs n. 42/2004. 
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Pavimentazione ed armatura stradale 
Il pacchetto che andrà a comporre l’armatura stradale è composto dalla seguente sequenza stratigrafica: 

1) Strato di base in mosto granulometrico delle spessore medio di 15 cm; 

2) Masso di collegamento realizzato in calcestruzzo con dosaggio minimo in cemento pari a 300 

Kg/mc, armato con rete metallica del Φ16 al passo di 20 cm, dello spessore di 15 cm. 

3) Pavimentazione posata su malta di allettamento con cubetti aventi altezza media di 10 cm. 

Ogn’uno dei precedenti strati, ivi compreso il sottofondo, dovrà essere adeguatamente compattato 

mediante, a seconda dei casi, rullatura o vibrazione. Nel complesso dovranno adottarsi tutte quelle misure 

atte ad evitare l’insorgere di cedimenti durante l’esercizio dell’opera.  

Le quote altimetriche dell’opera finita dovranno essere le medesime di quelle che si rinvengono nello stato 

di fatto in modo da non introdurre alterazioni nei dislivelli esistenti tra le abitazioni e gli spazi pubblici.  

Il pacchetto che andrà a comporre l’armatura dei marciapiedi è composto dalla seguente sequenza 

stratigrafica: 

1) Strato di base in misto granulometrico dello spessore medio di 10 cm; 

2) Masso di collegamento in calcestruzzo con dosaggio in cemento minimo di 300 Kg/mc e spessore di 

10 cm; 

3) Pavimentazione posata su malta di allettamento con basole dello spessore medio di 2 cm; 

Valgono anche per la presente stratigrafia le regole d’esecuzione già esposte con riferimento alla sequenza 

stratigrafica definita per la sede stradale.  

Ai margini della carreggiata verrà disposta una cunetta da sagomare con pietra regina e secondo la 

geometria indicata negli elaborati grafici.  

I cordonali posti a delimitazioni dei marciapiedi verso la carreggiata stradale saranno i medesimi che si 

rinvengono in situ che dovranno pertanto essere: rimossi; eventualmente lavorati a scalpello pere sanare 

eventuali difetti di finitura; stoccati nell’area di cantiere e ricollocati in opera per concorrere a conformare 

l’opera finita. Al disotto dei cordonali dovrà essere realizzato un apposito magrone di livellamento che 

dovrà fungere anche da contenimento per la cassetta stradale.  
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I cubetti che andranno a conformare la pavimentazione stradale, che si rammenta essere in parte di pietra 

regina ed in parte in marmo bianco, dovranno essere disposti in modo da concretizzare esattamente lo 

schema grafico illustrato negli omonimi elaborati. In fase di esecuzione dei lavori l’impresa dovrà pertanto 

provvedere alla preventiva battuta delle quote ed alla pre definizione della geometria della 

pavimentazione; tali attività dovranno avvenire sotto la stretta supervisione della Direzione Lavori restando 

sottinteso che l’impresa deve assumersi l’onere di demolire e ricostruire le parti di pavimentazione che non 

dovessero essere accettate dalla D.LL. 

La pavimentazione delle stradine secondarie, immediatamente identificabili dalla consultazione degli 

elaborati grafici, assumono le medesime specifiche già descritte con riferimento alla via Vittorio Emanuele a 

seconda che si tratti o meno di superfici carrabili; si ritiene pertanto inopportuno ripetere 

pedissequamente quanto già riportato in precedenza ritenendo sufficiente richiamare l’attenzione 

sull’evenienza che mentre la via G. Leopardi è carrabile, la via Carmine è unicamente pedonale; ne 

consegue pertanto che mentre il masso della prima verrà armato con rete metallica, la seconda sarà priva 

di tale armatura. 

Impianti 
Gli impianti che il presente progetto prevede di realizzare ex novo sono i seguenti: 

1) Impianto idrico per la fornitura di acqua potabile ivi compresi gli allacci fino al punto d’ingresso 

delle singole utenze; 

2) Impianto di drenaggio delle acque meteoriche (acque bianche); 

3) Impianto di smaltimento delle acque reflue provenienti dalle singole utenze ivi compresi i fognoli di 

allaccio al punto di scarico di ogn’una delle utenze già servite.  

4) Impianto di pubblica illuminazione ivi compreso l’allaccio per la fornitura di energia elettrica.  

L’impianto idrico per la fornitura di acqua potabile si realizza, in sostituzione a quello esistente, derivando 

una condotta da quella principale dell’acquedotto cittadino che percorre il sottosuolo della via G. Leopardi. 
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La condotta di derivazione, a valle di controlli idraulici che hanno esaminato diverse alternative, si progetta 

di realizzarla con tubo in polietilene ad alta densità avente diametro idraulico pari ad 80 mm. Il computo 

metrico estimativo che concorre alla composizione del progetto individua le specifiche generali di tale 

condotta ed, in ogni caso, qualsivoglia sia la specificità del tubo che si andrà a porre in opera, fermo 

restando la necessità di esplicita accettazione da parte della D.LL., questi dovrà comunque garantire il 

diametro idraulico prima definito nonché le ulteriori specifiche tecniche per esso delineate nei diversi 

elaborati progettuali di seguito sintetizzate in modo non esaustivo: 

- Diametro idraulico pari ad 80 mm; 

- MRS pari a 10 MPa 

- Conformità alla UNI EN 12201 

- PFA 16 MPa 

La posa della condotta dovrà avvenire su letto di sabbia con successivo rinfianco sempre da realizzare con 

sabbia di adeguata granulometria.  

Prima che la condotta venga interrata si dovrà provvede alla sua prova idraulica sottoponendola alle 

pressioni di collaudo. Tale attività dovrà espletarsi alla presenza della D.LL. che detterà le specifiche 

tecniche per l’esecuzione della prova in conformità alle vigenti norme tecniche di settore.  

A valle dell’interfaccia con la condotta prima richiamata si dovrà porre in opera una valvola per la 

regolazione della pressione a valle adatta a stabilizzare una pressione pari a 1,8 bar con possibilità di 

taratura con variazione rispetto a 1,8 di ± 15%. È comunque consentito l’impiego di valvole con maggiori 

range di taratura. A monte ed a valle della valvola si dovrà prevedere l’installazione di saracinesche di 

chiusura nonché, a monte di questi di un filtro di tenuta per il materiale solido e, a valle di questi, di una 

valvola di sfiato adatta anche ad annichilire possibili fenomeni di colpo d’ariete. 

Sulla testata opposta della condotta principale di progetto si prevede l’installazione di una ulteriore 

saracinesca di chiusura.  
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Lungo l’asse principale della condotta, la dove questa si dirama a pettine, sono previsti dei pozzetti 

d’ispezione del tipo prefabbricato, carrabile, in calcestruzzo muniti di chiusini in ghisa sferoidale anch’esse 

carrabili UNI ISO 185, costruiti secondo le norme UNI EN 124 classe D 400 (carico di rottura 40 tonnellate), 

marchiato a rilievo con: norme di riferimento (UNI EN 124), classe di resistenza (D 400), marchio 

fabbricante e sigla dell'ente di certificazione. 

L’impianto idrico di drenaggio delle acque bianche verrà realizzato con tubi in PE strutturato aventi 

diametro idraulico di 400 mm conformi alla norma EN13476 e dotati di rigidità anulare non inferiore a 8 

KN/cmq. Le condotte dovranno essere posati su letto di sabbia e dovranno essere opportunamente 

rinfiancati sempre con sabbia.  

Lo schema idraulico di riferimento è quello tipico dei pozzetti passanti che dovranno svolgere sia il compito 

di punto d’ispezione che di accesso per l’eventuale espurgo delle tubazioni in caso di necessità. In 

corrispondenza dei pozzetti si concretizzano inoltre le caditoie stradali poste in linea con le cunette ai bordi 

della carreggiata; resta così determinato che la traccia delle condotto si rinviene nello spazio sottostante le 

due cunette anzidette. 

I pozzetti or’anzi introdotti si prevede di realizzarli del tipo prefabbricato in calcestruzzo secondo le 

specifiche geometriche riportate, caso per caso, negli elaborati grafici. Le griglie, in ghisa sferoidale, 

dovranno essere del tipo apribile per consentire l’ispezione e la manutenzione dell’impianto stesso. 

L’intervallo a cui si dispongono i pozzetti è quello indicato negli elaborati grafici ed è stato determinato in 

funzione delle geometrie dei luoghi mediando l’economia di realizzazione con la semplicità ed efficienza 

dell’impianto idraulico nel suo complesso. Le condotte riversano il trasporto idrico in un pozzetto di testa 

che si progetta di realizzare come elemento d’interfaccia con il canale idrico meglio descritto in altra parte 

del presente elaborato. Da questi le acque vengono convogliate nel menzionato canale per essere avviate 

al collettore principale che si snoda nel sottosuolo della via C.so Garibaldi.  

La profondità di posa della condotta è quello indicato negli elaborati grafici; profondità che si mantiene 

pressoché costante lungo l’intero sviluppo del tracciato: la pendenza naturale della strada consente infatti 
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di mantenere una pendenza costante della condotta attorno al valore del 2,5% ovvero con pendenze che 

consentono l’auto espurgo. 

Oltre che dalle caditoie disposte lungo le cunette della strada principale, vengono convogliate all’impianto 

anche le portate provenienti da griglie preposte ad intercettare le acque che percolano la via G. Leopardi. 

Il dimensionamento delle condotte è stato effettuato basandosi sulle portate da smaltire così come 

scaturiscono dalla valutazione delle massime altezze di pioggia che si prevedono per la zona applicando un 

tempo di ritorno pari a 15 anni; tale ipotesi progettuale, relativamente cautelativa per la zona, dovrebbe 

consentire, in media, un unico fuori servizi nell’arco del tempo di ritorno prima indicato. Le superficie prese 

a riferimento come afferenti all’impianto in parola annoverano, in prima istanza, quelle della strada oggetto 

della progettazione nonché le ulteriori superficie che drenano le precipitazioni meteoriche verso la strada 

stessa. Si è altresì considerata la maggiore superficie che afferirà all’impianto qualora, in futuro, si provveda 

alla separazione delle acque bianche da quelle nere in ulteriori strade. Il maggior bacino è stato 

determinato cautelativamente in modo approssimato essendo sostanzialmente ininfluente un lieve 

sovradimensionamento dell’impianto. 

L’impianto di smaltimento delle acque reflue provenienti dagli scarichi delle diverse utenze, in prevalenza di 

tipo domestico, si progetta di realizzarlo con condotte in polietilene strutturato ad alta densità, conforme 

alla norma EN 13476 con rigidità anulare SN 4 KN/mq, di diametro idraulico pari a 300 mm.  

Il dimensionamento della condotta è stato effettuato in base alle portate, queste a loro volta valutate 

applicando diverse ipotesi di smaltimento così come suggerite da diverse fonti di letteratura. Di fatto i 

calcoli numerici eseguiti dimostrano di come sarebbe stato sufficiente disporre tubi aventi un diametro 

leggermente inferiore; tuttavia, al fine di scongiurare possibili otturazioni per trasporti solidi contingenti, si 

è preferito, a fronte di un maggior impegno economico sostanzialmente trascurabile, disporre in opere le 

condotte del diametro indicato. 

Il progetto di quest’impianto, oltre che da considerazioni di carattere idraulico, si diparte dall’ulteriore 

constatazione dell’impossibilità di conoscere a priori l’esatta posizione di tutti gli allacci che si dovranno 
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realizzare per gli scarichi delle diverse utenze. Lo schema funzionale adottato, con la condotta di linea 

intercettata dagli scarichi mediante braghe a loro volta allacciate alle utenze previa interposizione di sifone, 

consente di spostare a piacere l’allaccio direttamente in fase di esecuzione dei lavori: in fase progettuale è 

sufficiente stimarne unicamente il numero. Ogni sifone dovrà essere ovviamente ispezionabile, perciò 

dotato di pozzetto e relativo chiusino, nonché munito di tappi preposti alle attività di espurgo. È infatti in 

corrispondenza dei sifoni che si impone volutamente il punto di maggiore criticità nei confronti di possibili 

otturazioni.  

Lungo l’allineamento della condotta principale sono ovviamente previsti ulteriori pozzetti d’ispezione che si 

prevedono del tipo prefabbricato in calcestruzzo con chiusini in ghisa sferoidale a portata pedonale; si 

osserva infatti che i diversi pozzetti si collocano al disotto dei piani che costituiscono i marciapiedi. 

Le condotte in parola confluiscono infine verso lo stesso pozzetto già menzionato con riferimento 

all’impianto di smaltimento delle acque reflue. È infine opportuno precisare che il sovradimensionamento 

delle condotte consente agevoli ampliamenti della stessa in previsione delle future separazioni degli 

impianti per le acque nere e bianche così come argomentato in precedenza.  

Anche per queste condotte vale quanto detto con riferimento alle acque bianche: la profondità di posa è 

pressoché costante lungo lo sviluppo della condotta e questa è dotata di una pendenza pari all’incirca al 

2,5% ovvero di una pendenza sufficiente a garantire l’auto espurgo.  

Gestione delle materie 
La maggior mole di movimentazione di  materiali si riscontra nello smaltimento di quelli di risulta 

provenienti della piattaforma stradale da demolire. Tali materiali si progetta vengano avviate ai centri 

pubblici di riciclo distribuiti sul territorio e sarà cura dell’impresa appaltatrice scegliere, tra le alternative 

possibili, quella soluzione che meglio si adatta alle specifiche esigenze. Tali scelte afferiscono infatti al 

potere discrezionale dell’impresa e non si ritiene debbano essere imposti in sede progettuale.  

In modo del tutto analogo l’approvvigionamento degli inerti necessari per l’esecuzione dei lavori avverrà 

avvalendosi delle cave autorizzate anch’esse da individuare a discrezione dell’impresa appaltatrice in base 
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alle proprie esigenze. Si intende ricompreso ovviamente in quanto detto anche l’approvvigionamento degli 

inerti necessari per il confezionamento dei calcestruzzi.  

Infine le pietre naturali occorrenti per la realizzazione della pavimentazione verranno acquisite dall’impresa 

attingendo al libero mercato senza che la presenta progettazione possa imporre costrizioni di dettaglio. È 

tuttavia quantomeno ovvio che detto materiale dovrà possedere almeno le specifiche tecniche previste dal 

presente progetto e dovrà essere sempre accettato dalla Direzione Lavori. 

I diversi materiali potranno essere temporaneamente stoccati all’interno dell’area di cantiere che offre 

ampi spazi da organizzare secondo le esigenze e la logistica decise dall’impresa.  

Interferenze 
Lungo lo sviluppo della strada ove s’intendono eseguire lavori non si ravvisa la presenza di linee aeree che 

possano interferire con l’esecuzione dei lavori. Linee elettriche aree si rinvengono invece in corrispondenza 

dell’imbocco della via Vittorio Emanuele percorrendo il C.so Garibaldi ed attraversando, all’incrocio, l’area 

soggetta a cantierizzazione. Occorre pertanto unicamente prestare attenzione alle manovre con mezzi 

meccanici ed, in sede di stesura del PSC, provvedere ad opportuni accorgimenti onde evitare possibili 

incidenti durante l’esecuzione dei lavori.  

Al disotto del piano stradale si prevede invece la presenza di tutti i principali sottoservizi: acquedotto, 

fognature, linee elettriche a servizio dell’impianto di pubblica illuminazione, rete di distribuzione del gas 

metano. 

È opportuno dare esplicita menzione nella presente sede della presenza di un ampio canale preposto al 

convogliamento di portate idriche a pelo libero. Tale canale occupa la posizione centrale della piattaforma 

stradale e si rinviene ad una profondità di circa 100 cm dal piano di calpestio. Detto canale è da mantenere 

in opera e durante le attività di scavo occorre prestare particolare attenzione onde evitare ogni possibile 

danneggiamento. Le ulteriori condotte idrauliche non destano particolare importanza essendo da 

assoggettare a sostituzione secondo le previsioni della presente progettazione.  
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Particolari accorgimenti debbono invece assumersi con riferimento alla rete di distribuzione del gas 

metano. Per tale impianto non è stato possibile individuare con esattezza la sua dislocazione planimetrica 

ovvero la sua profondità di posa. Le informazioni assunte assicurano tuttavia che l’impianto è stato 

realizzato in conformità alle norme tecniche vigenti all’atto della sua posa in opera e, pertanto, le 

lavorazioni dovrebbero giovare di tutti gli indicatori d’allerta. Si ritiene tuttavia necessario assumere tutte le 

precauzioni del caso sia per evitare possibili danneggiamenti sia per ovviare a possibili incidenti durante 

l’esecuzione dei lavori.  

Ulteriori interferenze esaminate afferiscono alla viabilità della zona ed alla sua alterazione durante 

l’esecuzione dei lavori. Si riscontra tuttavia in proposito di come la strada sia soggetta ad un traffico 

particolarmente limitato e di come vi siano innumerevoli alternative di percorso. L’unica interferenza di 

rilievo in merito all’aspetto in parola è dunque rappresentato dai disaggi che inevitabilmente si creeranno 

ai residenti. In PSC affronta nel dettaglio tali aspetti al fine di arginare i possibili disaggi riducendoli entro 

limiti di accettabilità. 


